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abbietto e feroce delinquente coronato, e

con le sue deduzioni dai postulati della
economia, ha finito per creare, ad uso e

consumo dello Stato, un sindacalismo
nazionalista. Se i discepoli seguiranno la,
strada battuta dal maestro, miglior ser-

vizio non poteva esser reso al proletaria-
to...... e vedremo, a questi chiari di luna
Mndacalisti, anche i sindacati gu'erraioli !

Saraceno

cesse alla Francia. Non era questa pre-

tesa del vostro buon Napoleone una di-

chiarazione di guerra bella e buona, on.
Labriola? Oltre a ciò la guerra si voleva
alle Tuileries perchè l'imperatore e il du-- .

ca di Grammont erano compromessi in

borsa. E basta di citazioni.
Arturo Labriola fondatore del sindaca-

lismo rivoluzionario, con le sue conclu-

sioni storiche tendenti a riabilitare il più

VITA MILITARE

vedute patire senza che uè lui, nè altri
avesse mai osato risentirsi, o che so io.

Che cosa farà tutta questa gente una
volta liberi cittadini? Certo essi perseve
rando nel vizio diverranno tanti candida-
ti di più della bettola, dell'ospedale, del-

la degenerrzione. lu altri termini essi di-

verranno per il consorzio umano tante
palle di piombo che arresteranno il civi-.l- e

corso dell'emancipazione sociale.
Ecco quanto ci può dare, fra l'altro, la

"Scuola della Nazione".
Sorto le armi si diventa delinquenti.
Non occorrerà spendere troppe parole

per dimostrare che i due soldati del 20.0
Cavalleggeri di Roma i quali venuti a di-

verbio per futile motivo, si sfidarono ad
una partita a coltellate a Gallarate ripor-

tando l'uno 25 ferite e l'altro io, rappre-
sentano il frutto legittimo dell'ambiente
in cui questi giovani sono stati tenuti ad
ascoltare lezioni nelle quali si istiga al-

l'omicidio, al delitto, esaltando la guer-

ra, la strage, con la daga, col fucile, con
il cannone, con le bombe

Noi ci meravigliamo solo come questi
fattacci non si verifichino più spesso,
specialmente ora che le apologie della
guerra oltreché con la parola su per, le
scuole e sui teatri, vengouo fatte pure a
mezzo del cinematografo!

Fattaccio non meno condannabile è l'a-
zione di quél capitano comandante di
compagnia che sottrae con cinica indiffe-

renza per molte settimane di seguito i

dieci centesimi di miglioramento vitto
spettante a ciascun soldato in escursioni
iti alta montagna (atto n. 28 G. M. del
1904) per poi distribuire la somma.... ri-

dotta ai soldati congedanti perchè, egli
dice, essi abbiano di lui e della vita mili-

tare un grato ricordo!
Oppure e questo è il casa più gene-

rale sottrae per abitudine di sottrarre
senza camuffarsi a fare il generoso dopo.
Sono, del resto, i meno delinquenti.

Raffaele Contro

ArturoyLabriola, il capo scuola della
economia eterodossa, oltrepassando Fe
derzoni1,' incita il paese à sopportare altri
sacrifici per la grandezza della patria,
come fa la Germania, che per garentire
le sue frontiere, aggrava i contribuenti
più ricchi di un miliardo di franchi, e

-- seicento milioni la" Francia per l'occupa
zione del Marocco che divide con la Spa-

gna. Povera economia ! Povero Carlo
Marx, di cui Labriola si reputa l'inter-
prete più genuino e fedele !

Né si arrestano qui i sogni grandiosi
del sindacalista Labriola. Egli rivive con
la fantasia accesa nei tempi remoti quan-

do le aquile romane spiccavano il volo
vittorioso sui tre continenti fino allura
conosciuti, ed accarezza l'idea strampala-
ta di lanciare gli eserciti v di Gennariello
laggiù nel lontano orienti per rinnovare
i prodigi degli Scipioni.

Labriola è un figlio della nostra razza,
cioè della latina. Si entusiasma. L'entu-- .

siasmo gli ha fatto perdere la bussola in
parlamento, come glie l'avea fatto perde-
re nei suoi libri. Il Marxismo, lavoro me-

tafisico, non toglie un ragno dal buco.
La produzione moderna è una semplice
narrazione dell'agricoltura inglese senza
un'idea nuova, senza un concetto infor-

matore della nuova direttiva sociale.

Ma il colmo dei colmi si trova nel suo
libro "La Comune". Con la mania persi-

stente di dire delle cose nuove, ha falsato
la storia. Con i germi dell'imperialismo
nelle vene, tenta riabilitare Napoleone
III, la fignra più fosc4 e più obbrobriosa
di tutti i sovrani moderni. Questo mante-

nuto di Sofia Howard, occupato il trono
della Francia con i trenta milioni che
avea sottratto alla Banca di Francia e

con il massacro dei parigini nei giorni 3
e 4 dicembre, è noto che si circondò di

tutti i ladri ed i corrotti della politica e

della vita privata.
Un diplomatico tedesco, che accompa-

gnò il principe Federigo alle Tuileries,.
disse: "Chi mette piede nella Corte di

Napoleone, deve tenere la mano sul por-

tafoglio".
Per Labriola, questo repugnante cini-

co che imprigionò suo padre, il generale
Folthos amante della madre di lui la re-

gina Ortensia, questo rifiuto, che fienipì
la Conciergerie di repubblicani sinceri, che
vi sparirono, questo assassino che mandò
sulb ghigliottina tutti coloro che gli da-

vano ombra, è uti uomo buono ed un
politico accorto.

Labriola non ricorda, o finge non ricor-

dare che Napoleone, astuto e feroce, non
aveva volontà propria, ma, docile schia-

vo di una donna che non l'amava, ese-

guiva gli ordini della superba ed ambi-

ziosa Messalina, di Eugenia di Montjo.

L'unità d'Italia è stata opera di Napo-

leone III, secondo l'opinione del. Prof.
Labriola il quale non vuol cosiderare che
il potere de "l'uomo del 2 dicembre" a- -

commettere atti così vili ed ingiusti da
essere criticati dai propri sostenitori.

Ebbene noi noti ci perderemo in inuti-
li e sterili piagnistei. Diremo soltanto
che urge sempre qiù intensificare la no.
stra propaganda acciocché i lavoratori si
ribellino una buona volta ed impongano
il basta a queste esose sopraffazioni. Ban-
do alle chiacchere inutili, ai pettegolezzi
dannosi!

Ognuno per la propria strada, senza
alcun ibrido connubio, ma moralmente
serrati e compatti contro il comune ne-mic- o:

il capitalismo con i suoi molteplici
puntelli !

Rendiamo noto che l'annunciato trat-
tenimento drammatico avrà luogo sabato
7 al Bedis' ali "Frizon". I preparativi
fervono alacremente, e si spera in un ot-

timo risultato. I compagni e gli amici
non mancheranno.

Non v'è più religione! - Che i pret' di
tutte quante le religioni usassero, pur di
far quattrini, mercanteggiare il buon
dio, la dignità e la coscienza, sapeva mee-lo- !

Che amassero dispensare il paradiso a
chi meglio può pagarlo, cacciando senza
pietà nel più profondo dell'inferno i mi-

seri mortali che in suffragio dell'anima
loro altro non posson avere che rosari ed
avemmarie, sapevamo anche. Ma che
proprio la loro audacia potesse giungere
a tanto da trasformare la chiesa in un lu-

panare, il buon dio in un meschino ruf-

fiano non osavano credere nemmeno i più
spregiudicati sovversivi, che --in materia
di religione e di religiosi sono scettici di

tutto lo scetticismo.
Pure in quest'ultima fase della loro

più tardi la completa disso-

luzione cotesti cinici seguaci di Lojo-l- a

a tutto amano ricorrere pur di soste-
nere la baracca pericolarle, ' ed incassar
quattrini.

E non ha voluto esser degli ultimi
nemmeno il rubicondo prete cattolico lo-

cale, conosciutissimo in colonia sotto il
nome "abbastanza significativo di Padre-baiocc- o.

Se il popolo non viene a me, bisogna
pure che io vada a lui, avrà pensato l'in-
traprendente reverendo, parafrasando un
celebre detto di Cristo, il ribelle Nazare-
no che i preti del suo tempo fecero mori-

re sulla croce,
Detto fatto. Si fa promotore di una

grande veglia danzante, il cui ricavato
sarà destinato alla costruzione

di una grande sala in cui, dopo la messa,
potranno convenire i giovani e le giova-
ni che hanno desiderio di maritarsi!
Il prete, naturalmente, funzionerà da in-

termediario,, pronto a tutte le ore per be-

nedire le felici unioni! Questa santa
e luminosa idea ha avuto il plauso di tut-
ta quanta la cittadinanza, ed i giornali
locali hanno dedicato parecchi articoli
di fondo alla patriottica iniziativa, e
father-baiocch- i fu proclamato il salvaro- -

re delle zitelle stagionate.. Peccato
che in mezzo a tanta baldoria non sia
mancata la nota...... stonata.

Nessuno degl'italiani, su cui partico-
larmente contava il molto reverendo, è
intervenuto alla festa. Avranno pensato,
e con ragione, che invece di portarlo al
prete il mezzo dollaro, meglio sia utiliz-
zarlo per arricchire il magro desinare; e

un richiamato
armi sono diventato un fannullone".

Difatti egli dice che à perduto l'abito
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uei lavoro, cne aei mestiere cne prima
conosceva ben poco ora conosce e che
questo ben poco egli finirà di disimpara
re prima della fine della ferma.

Sotto le armi si diventa bevitori impe
nttentt dt bevande alcooliche.

L'impressione che voi avete entrando
5:i una camerata al primo giorno di vita
miiitare, sia da coscritti come da richia.
niati, è di trovarvi tra persone che in
tutta la loro vita non abbiano fatto che
ubbriacarsi. v

Invece non è così.
- Se vi provate a domandare a qualcuno
di loro il perchè di questa ubbriacatura
generale vi si risponderà che è stato per
beffarsi del goveruo che li à voluti richia
mare alle armi.

Nel secondo giorno siccome l'ambieu
te è preso dall'alcool allo stesso modo del
dì prima vi viene di domandare se l'ub
briacatura d'oggi era stata presa per lo
stesso motivo del giorno innanzi. No, vi
si risponderà, oggi ci siamo avvinazzati
per dimenticare i copiosi titoli di-- "lava
tivo, pelandrone, imbecille, farabutto,
ecc., ecc." che ci àuno regalato i supe
riori. -

Insomma, il soldato à tutti i giorni ua
motivo diverso per darsi a Bacco.

Ecco l'elenco de' motivi chèànno avu
to negli altri 28 giorni.

Il giorno 3 perchè s'era riveduto con
vecchi amici,

Il giorno 4 perchè aveva da montare
per la prima volta di guardia,

5 perchè il caporale, gli aveva fatto sal
tare il turno di servizio,

6 perchè gli fu annunziata una marcia
lunga per l'indomani,

7 per rinfrancarsi della perdita d'ener
già fatta durante la marcia,

8 perchè non à ricevuto notizie da casa,
9 perchè à ricevuto buone nuove dalla

moglie,
10 perchè un amico gli à pagato da be

re,
11 perchè il vivandiere gli à fatto del

credito,
12 perchè à ricevuto un vaglia senza

aspettarselo,
13 perchè è soggiorno,
14 perchè à l'impressione che così fa

cendo il tempo di servizio gli passi più
in fretta,

15 perchè è il dì di mezzo al tempo di
servizio che deve prestare,

16 per fregarsene del dottore che non
l'à riconosciueo ammalato,

17 per essere stato dispensato dal por
tare lo zaino,

18 per non pensare all'ingiustizia pati
ta,

19 perené piove e vuole preservarsi
dall'umidità,

20 perchè non si può dormire senza
paglia e sul nudo terreno se non si è av
viuazzati,

21 perchè à cinque giorni di prigione
da scontare dopo il congedo,

22 perchè à perduto una vite del fuci
e,

23 perchè è riuscito a toglierla al fuci'
e di un altro,

24 perchè restano pochi giorni al con
gedo,

25 per non pensare alla sua famiglia
in miseria,

26 perchè i suoi non ànno ancora rice-

vuto il sussidio governativo,
27 per farla al superiore,
28 perchè è l'ultima marcia,

29 perchè è il penultimo giorno di vi-

ta militare,

30 perchè va a casa.
Conseguenze? Eccone una come esem-

pio:
Un caporale maggiore fu in seguito ai

continui abusi alcoolici durante i primi
20 giorni rinviato per principiodi "intos
sicazione alccolica". Egli prima di par-

tire dai compagni à confessato che in vi
ta sua non aveva mai bevuto vino, ma
che qui invece era costretto berne per af-

focarvi oqni sorta di ingiustizie patite o

Rivelazioni di
VI

L'esercito migliora gli uomini fisica-
mente, moralmente ed intellettualmen-
te.

-- " Cap. Lorenzo Feriaro

Dopo quello che abbiamo detto , nelle

pagine precedenti sarebbe quasi superfluo
rispondere a quanto afferma il capitano
Ferrara nel pensiero che forma ; appunto
il titolo di questo capitolo. Ma noi inve

a crediamo di dire di più ed è perciò che

non esitiamo uu istante a chiamarlo ruen

zognero.
L'esercito migliora gli uomini?
Vediamo un po'.
Sotto le armi si diventa bugiardi.
Il soldato incorre in una mancanza?

Ecco che per essere immune da punizio
ne deve dire la bugia per scagionarsi
Guai a colui che amante della verità dica

la cosa com'è: egli viene punito. A que
sta stregua lo stesso superiore che fa i

militare per professione non dice mai la

verità Una marcia da compiersi fra un

dato punto di partenza e un tal'altro di

arrivo è di 20 chilometri, ad es.?ei vi di
rà che è di 12 o di 15.

Appena giunti in quartiere voi atten
dete alla vestizione degli indumenti mili-

tari davanti al proprio superiore il quale
prende visione dello stato degli indumeu
ti che vi fanno indossare, quindi avràos
servato ch'essi indumenti non sono nuo
vi, nè puliti. Infatti essi qua e là presen
tano delle chiazze di sangue se ne son

viste al tascapane, ali. giubba, allo zaino
e alla mantellina si son visti de' fori

prodotti dalle palle. Ognuno comprende
di leggeri come tali oggetti provengano
dalla guerra.

Ebbene, lo credereste?
Egli poco dopo la vestizione vi radu

nerà tutti per dirvi che gli effetti di ve
stiario or ora distribuitivi sono tutti nuo
vi e se ce n'è qualcuno usato esso è stato
lavato e disinfettato con la massima cu
ra!!!!

Sotto le armi sidiventa ladri.
Sicuro, poiché il soldato anche contro

la propria volontà ed i propri istinti èco- -

stretto a rubare perchè incitato dal pro-

prio superiore.
Voi infatti perdete un oggetto di ve-

stiario e lo dite al superiore perchè ve ne
prelevi un altro pagandolo, ecco il supe-

riore a darvi del "cappellone" (che in
gergo militare vuol dire ingenuo, poco
furbo) e vuole che vi "arrangiare" (al-

tra parola adottatissima sotto le armi che
vuol dire provvedersene togliendolo ad
ùn altro). Capite la morale in voga nel
l'esercito?

Così succede che in una compagnia di

200 individui il primo che smarrisse un
bel giorno un fazzoletto, a ino' d'esem-
pio, deve "arrangiarsi" sottraen-
dolo ad un suo compagno, questi a sua
volta ad un altro e così di seguito fino a
che, giunto il giorno del congedo uno
dei 200 componenti la compagnia ne re-

sta effettivamente senza. All'atto del ver-

samento degli oggetti di vestiario egli pa-

ga il fazzoletto quando e non è raro
non sia punito con la prigione, non per

l'oggetto in sè, ma per il fatto ch'egli
non s'è "arrangiato"!

Intanto l'esercizio del rubare à fatto
strada in compagnia tanto vero che nel
punto di lasciare la caserma quasi tutti,
chi più chi meno, conoscono bene que
st'arte. m

A questa scuola di furto sono usciti
quei due militari che a Torino, appena
un anno fa, uccisero per il furto di po-

che lire, il proprio vivandiere. Ed altri e- -

sempi ancora potremmo citare che ora a
.lume di memoria non possiamo precisare.

Non sappiamo se esista una statistica
dei furti commessi da ri perchè
in caso affermativo domanderemmo se es-

sa non dia un contingente , maggiore a
quell'altra statistica dei furti consumati
da ladri non usciti dalla così detta Scuo-

la della Nazione.
Sotto le armi si diventa fannulloni.
Quest'è l'esclamazione che voi più di

frequente trovate in bocca al soldato e
che s"ona così: "Da quando sono sotto p.

NEIL COVO
dell'ipocrisia puritana

Contro un mostruoso arbitrio! A-ve-

promesso di narrare le poco pulite
imprese di un reverendissirno parroco

degno emulo del suo concor- -

re-it- in Cristo, prete Merlino per
spillare quattrini ai gonzi, che non sono
pochi, quando a rimandarne il racconto'
alla prossima volta giunse alle nostre

la notizia di una vigliacca sopraf-
fazione patita da alcuni socialisti di que-sto'paes-

Certo fra costoro vi sono molti che a
noi ed al nostro gruppo hanno mosso u-n- a

guerra poco leale, ma in questo caso
preferiamo lasciar nel dimenticatolo i

conti di parte, per scagliarci con tutta
quanta la nostra forza ed energia contro
l'esosa tirannide della Compagnia della
Corda, che di questo paese .ha fatto un
feudo sciagurato in cui impera incontra-
stata e sovrana. E veniamo al fatto.

Esiste in North Plymouth una libre-

ria pubblica, che, siccome gestita dalla
Corda ge Co., è pregiudizio di molti che
sia stata la Compagnia ad impiantarla
pei propri operai. Ed è errore. Il fondo
per questa istituzione fu dato a quan
to noi ne sappiamo da un ricco e fi-

lantropo defunto parecchi anni or sono,
lasciando alla compagnia solo l'incarico
della gestione. E sé di questo incarico la
Compagnia approfittasse per sopprimere
tutte quante quelle opere che potevano
nuocere alla dominazione capitalistica, o- -

gnuno può imaginare! Basti dire che ha
dato incarico per la sceltadei libri all'a
nima ipocrita e domestica di prete "Mer-

lino1 Per la parte italiana noi ne sappia
mo qualche cosa. Se abbondano gli stu
pidi romanzi di Carolina Invernizio, man
cano completamente opere storiche e fi

losofiche, e se togli qualche volume del
Verne e del Dumas, non trovi proprio
niente che possa realmente istruire.

Ultimamente poi furono fatti sparire
alcuni volumi del Rapisardi e del Flam-mario- n,

per paura forse che gli operai
imparassero molte cose dalle coraggiose
opere di questi valorosi pionieri della li
bertà.

In questi ultimi tempi, infine, per ope
ra certamente del prete e dei suoi degni
compari, fu notificato per iscritto ad al-

cuni frequentatori della sala di lettura
che essi non dovevano metterci più piede
semplicemente perchè avevano dimenti
cato sul tavolo alcuni giornali sovversivi!

Curiosi cotesti borghesi!
Proclamano continuamente dalla tri

buna e dall'altare la nostra scomparsa, e
poi alla vista di un nostro umile giorna
letto li piglia una paura tale da far loro

vea fondamento su di un vulcano e che,
ad abbagliare un popolo sciovinista come
il francese, era necessario innalzare il
prestigio dell' esercito, rimasto depresso
dopo la disfatta di Waterloo.

Ala la storia ci consacra altri episodii

sanguinosi che dimostranoi la bontà di
colui che l'economista e sindacalista Prof.
Labriola vuole riabilitare.

L'affare del Messico fu una speculazio-

ne esosa e vergognosa commessa da Na-

poleone e dal suo fratello uterino, il conte
di Morny, in danno della Francia. Il Mor-

ny con il famigerato Yecker avea con-

chiuso un affare di "usura col generale
Messicano Miramoni a cui avea fatto un
prestito di otto milioni di franchi. Que-

sto furfante aveva ricevuto un pagherò
di settanta milioni sulla cassa dello stato
della republica del Messico. Yecker ven-

dè il credito al conte Morny il quale sep
"
pe interessare il fratello imperatore in
quel lucroso affare. Il governo messica

no naturalmente, intendendo solamente
di pagare gli otto milioni si rifiutò di pa-

gare l'eccedenza di sessantadue milioni

non giustificati da nessun titolo. Ecco il
motivo Itila spedizione del Messico, che
Napoleone, par mezzo del suo. servitore
Bazaine, volea ridurre all'ubbidienza col

terrore coni" avea ridotto la Francia.
Era veram.nte un uomo di cuore Na-

poleone III, on. Labriola !

Ma andiamo avanti. Alla guerra del

70 Napoleone fu costretto da Bismark.
rCiò può esser vero, ma non è meno ve

rro però che Napoleone la voleva altret-

tanto. Bismark, da profondo uomo pol-

itico, capì che non poteva sostenere un
principe tedesco sul trono spagnolo senza

d'assenso della Francia e fece ritirare la

candidatura di Leopoldo Hohenzollern ;

si può benissimo unirsi, sposarsi senza
bisogno nè di intermediari uè di ruffiani.
Bravi perdio! Per una volta tanto ci sen
tiamo fieri d'essere sudditi di S. M. Vit-

torio Maria Gennaro di Savoia!

Ala di chi la colpa? . Un vecchio e
bacchettone giudice di Plymouth lamen-
tava, giorni or sono, che gl'italiani fos
sero i soli quasi ad .incappare nelle panie
della legge per la vendita di bevande al
cooliche. E mostrava a sostegno della
sua tesiuna statistica assai eloquente,
dalla quale risultava che molti ita-

liani in questi ultimi mesi erano stati
tradotti in corte per questo. Se l'egregio
magistrato si fosse data la briga d'inda-
gare le cause prime di tale fenomeno,

trovato certamente che il biso-

gno soltanto, il grande bisogno spinge
gl'italiani a sfidare qualunque minaccia
pur di guadagnare qualche dollaro di più
da poter unire alla magra mercede e sbar-
care alla meglio il lunario. Ed invece di
reclamare nuove misure restrittive,

dovuto reclamare una paga mi-

gliore!
Ma, già, è logica da sovversivi e non

da giudici borghesi!

Un esempio da imitare Alcuni gior-
ni or sono alla Puritan Mills una fab-

brica di tessuti dipendente dnlln fnir;pe- -

invece Napoleone, con la boria dello zio,

il grande macellaio, pretendeva che la

Prussia prendesse formalmente l'impegno

.di non far nnUa nell'avvenire che dispia- -


